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A Benevento interviene la magistratura 

Travolge i notabili DC 
lo scandalo dell'ospedale 

Numerose comunicazioni giudiziarie — Un centro di cura trasformato in una « agenzia » 
di clientele — Lo stato disastroso dei servizi — Un'assistenza scarsamente qualificata 

BENEVENTO, 31 
Finalmente qualcosa comin­

cia a muoversi per far luce 
sulle vicende dell'ospedale ci­
vile di Benevento «G. Rum­
ino ». Le denunzie, i comizi, 
le proteste non sono state 
vane. Comunicazioni giudizia­
rie per i reati di truffa, abu­
so di potere e omissione d'atti 
d'ufficio hanno raggiunto il 
de Tommaso Lombardi, pre­
sidente del Consiglio di am­
ministrazione dell'ospedale, i 
componenti: Nicola Amore, 
assessore provinciale della 
DC cosi come Raffaele De 
Sflntis noto imprenditore edi­
le di Benevento, Glielmo, vi-
cesindaco in carica, socialde­
mocratico, ed i socialisti Peri-
fano, consigliere comunale, 
Galiisso e Tommaselli, il li­
berale Del Vecchio, Antonio 
Punta, il direttore sanitario 
Pennino, nonché il vicepre­
fetto di Terni Giuseppe Ca­
stelli al tempo componente 
della sezione provinciale del 
Comitato di controllo. Sia det­
to subito che alla magistra­
to chiediamo un rapido 
svolgimento delle indagini af-
fiché fatti e responsabili sia­
no chiaramente individuati. 

Riteniamo giusto spiega­
re perché si è potuto giun­
gere a tanto. Innanzitutto le 
responsabilità più gravi sono 
di quanti hanno avuto la ge­
stione dell'ente trasformando­
lo da struttura sanitaria in 
agenzia per la formazione di 
clientele. Meno di 15 giorni 
fa le segreterie della CGIL-
CISLUIL ospedalieri e lo 
ANAAO, valutata la negativa 
posizione del Consiglio di am­
ministrazione dell'ospedale a 
prendere provvedimenti da­
vanti ad una situazione dive­
nuta esplosiva, decidevano di 
attuare il principio dell'auto-
conduzione per tentare di rida­
re all'ospedale la funzione di 
luogo di cura. 

Perché la situazione era 
ed è esplosiva ce Io spiega 
un ennesimo documento delle 
forze sindacali reso pubblico 
proprio questa mattina. Le 
fogne passano a fianco delle 
cucine e fuoriesce liquame: 
ascensori. portalettighe. e 
montacarichi trasportano ca­
daveri, immondizie, ammali* 
ti. biancheria sporca e cibo 
per i degenti. Naturale che 
una piccola bimba che è de­
gente in ospedale per oltre 20 
giorni per un'operazione di er­
nia contragga la salmonella. 
Oppure: il centro di rianima­
zione che. In quanto a attrez-
7ature non manca di niente. 
lia il tutto ancora imballato 
come nel giorno della conse­
gna che risale ad alcuni anni 
fa. Il servizio notturno è e-
spletato da un solo infermiere 
per reparto. 

« L'unica preoccupazione 
dei responsabili dell'ospeda-

Una grave notizia dalla direzione dell'azienda 

L'EGAM si rimangia 
gli impegni 

per la Valle Caudina 
L'insediamento per la produzione di acciai speciali era stato deciso dal 
CIPE - Comportava un investimento di 11 miliardi e lavoro per 1200 operai 
Protesta della CGIL • I consiglieri PCI chiedono l'intervento della Regione 

Tommaso Lombardi, il presi­
dente dell'ente 

le è stata quella di curare, 
attraverso la struttura sani-
tana. nuove clientele — ci ha 
detto Renato Russo della 
Commissione sanitaria del 
PCI —. L'ospedale è cresciuto 
a livello di personale e di 

assistiti ma non nella quantità 
né nella qualità dell'assisten­
za che anzi è andata sempre 
più peggiorando. I corsi pro­
fessionali organizzati dall'en­
te. inoltre, sono stati il veicolo 
migliore per far prosperare il 
clientelismo ed il sottopotere 

dato che sia la strutturazione 
dei corsi come la scelta dei 
partecipanti sono state impo­
state secondo criteri di pra­
tica clientelare ». 

Ieri sera il Consiglio comu­
nale ha bocciato la proposta 
di discutere immediatamente 
la interrogazione del PCI sul­
le vicende dell'ospedale at­
tuando la inversione dell'ordi­
ne del giorno. « Ciò perché 
— ha detto Iarrusso illustran­
do i motivi della richiesta — 
davanti al fatto che siano in­
diziati tutti i componenti del 
Consiglio di amministrazione. 
ed alcuni di essi per reati 
gravissimi quali la truffa, il 
Consiglio comunale, che ha i 
suoi rappresentanti, non può 
assistere impassibile, ma at­
traverso una franca e spre­
giudicata discussione, deve 
approntare una linea di com­
portamento per coloro che 
andranno a gestire l'ente, da­
to che il vecchio CDA è sca­
duto dal 15 dicembre scorso. 
Una linea di comportamento 
che dovrà essere improntata 
a criteri di onestà e effi­
cienza ». 

Bisogna andare 
fino in fondo 

Un presidente e l'ex giun­
ta dell'amministrazione prò-
linciale sotto processo, 24 co­
municazioni giudiziarie nei 
confronti dei componenti il 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile, di un vi­
ce prefetto di alcuni sani­
tari, voci insistenti di inchie­
ste in corso nei confronti di 
Consigli di amministrazione 
di altri importanti enti: final­
mente qualcosa sembra muo­
versi per fare luce su scon­
certanti episodi più volte 
denunciati dal PCI. 

Larga parte dell'opinione 
pubblica si interroga, oggi. 
sulle vicende della nostra cit­
tà e della nostra provincia, 
vuole saperne di più. chiede 
che l'inchiesta della magistra­
tura faccia piena luce sul­
l'ospedale «Rummo». 

Sello stesso ospedale una 
parte del personale medico e 
paramedico — non da oggi 
— si muove e si batte perchè 
si porti finalmente ordine nel­
la situazione dell'ente come 
mostrano le prese di posizio­
ne delle organizzazioni sinda­
cali e l'eco positiva del re­
cente convegno organizzati-
txj dalla Commissione sicu­
rezza sociale della nostra Fe­
derazione. 

Scorriamo i nomi degli im­
plicati nelle vicende giudizia­
rie. Sono tutti uomini del po­
tere e del sottopotere demo­
cristiano e dei partiti del cen­

tro sinistra, tutti nomi del 
«bel mondo cittadino», uomi­
ni che hanno influito in mo­
do determinante sulla situa­
zione attuale della città e del­
la provincia di Benevento. 
Certo non sono i soli. La vi­
cenda giudiziaria fa venire 
alla luce solo una parte del-
l'« iceberg » del sistema di 
potere della DC. 

Non sta a noi esprime­
re sentenze, la magistratura 
accerterà le responsabilità 
dei singoli e ci auguriamo che 
ciò avvenga in tempi brevi: 
la nostra condanna politica. 
esplicita e senza appelli nei 
confronti di questo * sistema 
di potere» l'abbiamo pronun­
ciata da tempo. 

Ma tutto questo non è sta­
to e non è sufficiente. Le for­
ze sane e democratiche della 
città debbono battersi, ora, 
per il reale risanamento mo­
rale della vita pubblica. Xon 
basta indignarsi o peggio la­
sciarsi andare ad un qua­
lunquismo verbale ed incon­
cludente. Occorre liberarsi 
dalla « cappa plumbea » e sof­
focante del potere democri­
stiano, partecipare attivamen­
te alla vita democratica, riap­
propriarsi della cosa pubbli­
ca perchè sia messa real­
mente al servizio della collet­
tività. di tutti i cittadini e 
non di pochi gruppi di spe­
culatori che hanno fatto le 
loro fortune elettorali e non 
solo elettorali. 

Importantissimo locale zona centrale, 

complessivi mq. 2400 su tre livelli 
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Nicola Amore, assessore pro­
vinciale de 

Aldo Glielmo, vice sindaco di 
Benevento 

BENEVENTO - Sconcertante episodio 

Il provveditore senza 

attendere l'esito dei ricorsi 

passa alle nomine 

La commissione attende di essere ricevuta 
da 10 giorni - Vecchi metodi clientelali 

BENEVENTO. 31 
Clie le cose non siano an­

date mai troppo bene al Prov­
veditorato agli studi di Be­
nevento. è un fatto ormai ri­
saputo e vecchio di anni. 

Cosa sta accadendo ora? In 
ordine di tempo l'ultimo epi­
sodio sconcertante, riguarda 
la commissione ricorsi. Tale 
commissione da dieci giorni 
attende invano di essere ri­
cevuta dal provveditore il 
quale inaspettatamente ha da­
to il via alle nomine di com­
petenza dei presidi, senza at­
tendere l'esito dei ricorsi. 
Non certo nell'interesse degli 
alunni, in quanto pur poten­
do i presidi nominare i sup­
plenti secondo le graduato­
rie dell'anno scorso, hanno 
preferito tenere in sospeso le 
nomine, lasciando le scolare­
sche. in parecchi casi e per 
più di quattro mesi senza in­
segnanti della materia. 

Cosa dire degli istituti pro­
fessionali. che in tal modo so­
no ancora agevolati a conser­
vare i loro vecchi metodi 
clientelali? Infatti i profes­
sori che attendevano di esse­
re inclusi, (dall'esito del pro­
prio ricorso) nelle graduato­
rie di istituto, da cui arbitra­
riamente con troppa superfi­
cialità ne erano rimasti esclu­
si. attenderanno invano. Cosa 
fanno le autorità scolastiche 
per evitare tutto ciò? E' mai 
possibile che al Provveditora­
to agli studi di Benevento 
possa accadere di tutto senza 
che nessuno intervenga a met­
tere ordine? 

GENNARO ESCA AL 

M E E T I N G ARTE E ST ILE 

Dopo la partecipazione al­
la X quadriennale d'arte al 
palazzo delle esposizioni di 
Roma e la personale di mag­
gio alla galleria «La spelon­
ca ». Gennaro Esca espone 
opere grafiche fino al 4 feb­
braio 76 al Meeting arte e 
stile « Luigi Pellecchia » in 
via San Donato, 65. 

Aperta connivenza in molti Comuni 

Speculazione de 
sulla costiera 

Ad Amalfi l'amministrazione attuale ha convocato 
in un anno e mezzo solo due volte il Consiglio 

SALERNO. 31 
E" fuori dubbio che. in que­

sti ultimi anni, la costiera 
amalfitana ha subito duri col­
pi, che hanno messo a nudo 
l'uso improvviso che si è fat­
to di una importante ricchez­
za « naturale » qual'è quella 
costituita dalla risorsa turi­
smo. 

E' anche grave che. in tut­
ti questi anni, mai è stato 
possibile mettere attorno a un 
tavolo le varie amministra­
zioni della costiera per far 
partire un comune piano di 
sviluppo che valorizzasse le 
quinta specifiche dei paesi 
della costa e di quelli dell'in­
terno, impostando un valido 
discorso di comprensorio, con 
una sua configurazione preci­
sa a livello regionale. 

Il peggio è. comunque, che 
non solo non si è fatto in 
bene, ma si è addirittura la­
vorato per il peggio. 

Mazzitelli a Fuenti. Zeffi-
Zeffirelli a Positano, Gae­
tano Amendola ad Amalfi, lo 
attuale sindaco de di Maiori 
della Pietra, il sindaco di 
Ravello e quello di Conca dei 
Mar'ni hanno dato, infatti, 
esempi e manforte alla spe­
culazione. 

Tutto questo si avverte par­
ticolarmente in questo mo­
mento di crisi. La DC, infat­
ti. arroccata ai suoi vecchi 
schemi clientelali ha teso, in 
effetti, a difendere un tipo di 
intervento turistico non qua­
lificato e non esteso nell'arco 
dell'anno, cosi come per il 
clima è possibile. 

Basterebbe ricordare che 
I pochi albergatori determina-
| no la vita turistica di tutta 
j la zona, « fanno » i prezzi (e 
! sono salati!) vivono alimen-
I tando ciascuno spinte locali-

stiche o individualistiche. 
Si trotta di vecchie conce­

zioni, oggi sicuramente supe­
rate. per cui il turismo di 
« elite » di Positano dovreb­
be vivere contrapponendosi a 
quello «di massa» di Maio-
ri. ma tutto nella confusio­
ne per non dire peggio. 

Non è un caso, del resto. 
se la stessa vita democrati­
ca langue. Se si esclude Vie-
tri, tornata saldamente in 
mano alle forze di sinistra, 
infatti, in tutta la costa la 
vita democratica è sospesa. 

Ad Amalfi l'amministrazio­
ne democratica e di sinistra 
in sei mesi tenne nove Con­
sigli comunali, insediò i Con­
sigli di frazione. L'Ammini­
strazione de succeduta a 
quella in un anno e mezzo ha 
convocato si e no due consigli 
comunali e dei consigli di fra­
zione non si è sentito più 
parlare. 

Così come, d'altra parte, 
non si sente parlare più da 
tempo dell'ospedale della co­
stiera. di cui pure era stato 
impostato un piano volto ad 
una sollecita realizzazione. 

La crisi si intreccia cosi 
all'avvilimento della vita de­
mocratica e pertanto si ag­
grava. 

Tocca, quindi, ai comunisti. 
ai socialisti, alle forze sane 
interessate ad un qualificato 
rilancio dello sviluppo della 
costiera, riprendere con forza 
il discorso e portarlo avanti. 

Non si può certo affrontare 
la grave situazione di oggi — 
e soprattutto dell'a prossima 
estate — lasciando marcire 
i problemi e consolandosi con 
i fasti dell'antica repubblica. 

La DC tutto questo non l'ha 
ancora capito, purtroppo! 

In occasione d e l l ' a s s e m b l e a congressuale 

Si moltiplicano per tre 
gli iscritti de a Cava 

Pubblica denuncia della « sinistra di base » — Le schede depositate 
nell'urna, che avrebbero dovuto essere cinquecento, sono diventate 1600 

. SALERNO, 31 
La ' linea autoritaria scelta 

dal gruppo dirigente de a Ca 

f della città, dagli « Amici del­
la sinistra di base >. 

Secondo il manifesto alla 
va dei "Tirreni "con l'accordo chiusura del seggio in base al 

LfGGETf 

Rinascita 

al Comune con il MSI ha avu­
to i suoi riflessi nel congresso 
sezionale. In questa occasio­
ne per impedire che alla si­
nistra di base fossero asse­
gnati dei delegati per il con­
gresso provinciale, i fanfania-
ni non hanno esitato a ricor­
rere a clamorosi brogli elet­
torali. arrivando perfino a tri­
plicare il numero delle sche­
de votate dagli iscritti. 

Questo è quanto denuncia­
no in un manifesto, comparso 
qualche giorno fa sui muri 

computo delle firme apposte 
dagli elettori sul registro, vi 
erano nell'urna circa 500 sche­
de. misteriosamente scompar­
se qualche giorno dopo al mo­
mento dello spoglio elettorale. 
Con un abile colpo di mano al­
lo scrutinio, avvenuto il gior­
no dopo, saltavano fuori dal­
l'urna oltre 1.600 schede. 

Questo colpo di scena deter-

tinaia di iscritti, che ormai 
non si riconoscono più nella 
DC cavese. che al Comune va 
a braccetto con i fascisti. 

II manifesto si conclude con 
un duro atto di accusa ai me­
todi della segreteria de. e I 
de di Cava dei Tirreni — si 
legge nel manifesto — che si 
riconoscono nella sinistra di 
base, si dissociano da tali 
metodi banditeschi e nel men- j 
tre inoltrano ricorso alla se­
greteria nazionale e a quella ' 
provinciale, invitano i demo- | 

AVELLINO. 31 
Qualche giorno fa la dire­

zione del gruppo industriale 
pubblico EGAM ha emesso un 
comunicato, nel quale si af­
ferma che l'insediamento in­
dustriale. deciso dal CIPE nel 
1974, per la produzione di ac­
ciai speciali nella Valle Cau­
dina non avrà più luogo. 

Si tratta di una notizia gra­
ve, soprattutto se si pensa 
che l'insediamento era di 
grossa consistenza: avrebbe 
comportato un investimento di 
11 miliardi, attraverso cui a-
vrebbero trovato occupazione 
secondo gli impegni 500 ope­
rai nella fase iniziale e 1.200 
in quella finale. Sinora. né il 
ministero dell'Industria e nep 
pure il CIPE hanno preso po­
sizione nel merito della que­
stione. cosa che purtroppo la­
scia pensare che la decisione 
dell'EGAM abbia trovato un 
loro sia pur tacito assenso. 

La segreteria provinciale 
della CGIL — riunitasi assie­
me ai responsabili delle strut­
ture di zona della Valle Cau­
dina — lia emesso un comu­
nicato in cui « sottolinea la 
estrema gravità della decisio­
ne ventilata, non giustificabile 
nella maniera più assoluta con 
la vastità e profondità della 
crisi in atto; infatti, l'insedia­
mento EGAM va nel senso di 
una logica di allargamento 
della base produttiva ed occu­
pazionale. strumento indispen­
sabile per uscire in positivo 
dal tunnel della crisi stessa. 

« Questo è tanto più vero nel 
Mezzogiorno ed in Irpinia do­
ve i livelli ormai raggiunti 
dalla disoccupazione, giovanile 
e non. costituiscono un dram­
matico segnale d'allarme. 

« C'è bisogno, quindi — sot­
tolinea il comunicato — di una 
presa di posizione decisa e 
unitaria da parte delle confe­
derazioni sindacali, in senso 
meridionalista e non angusta­
mente municipalista, capace 
di sviluppare un'iniziativa di 
lotte nelle zone ed in Irpinia, 
in modo da fare dell'insedia­
mento EGAM ciò che unitaria­
mente si è riusciti a fare del 
la FIAT: un momento di ag 
grega/.ione di forze sociali e 
partiti democratici, intorno ad 
un obiettivo collocato organi­
camente nell'ambito della ver­
tenza Campania, e coerente 
con la strategia progressiva 
del sindacato per diverse scel­
te di politica economica ed un 
nuovo modello di sviluppo ». 

Sulla vicenda EGAM i con­
siglieri regionali del PCI 
Flammia. Tamburrino. Corre­
rà e Visca hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
della Giunta regionale, chie­
dendo quali iniziative la giun­
ta adotterà nel caso che ven­
ga ulteriormente confermata 
la notizia che l'EGAM non in­
tende mantenere gli impegni 
di insediamento nella Valle 
Caudina. Nel caso che la no­
tizia risponda al vero la Re­
gione deve ottenere il rispet­
to delle decisioni e degli im­
pegni dell'industria di stato. 
tenendo conto dello stato — 
scrivono i consiglieri — preoc­
cupante di degradazione civile 
ed economica delle zone inter­
ne della nostra regione, e del 
ruolo positivo che l'insedia­
mento eserciterebbe, nel qua­
dro della vertenza Campania. 
sullo sviluppo economico e sul­
l'occupazione della zona. 

minò nella sezione di Cava dei ! cristiani tutti di Cava, specie 
Tirreni un clima di intolleran- | i giovani, ad uscire allo sco-
za e per poco fu evitato Io ! perto e rifiutare un marchio 
scontro fisico. Tutto questo av- ! che bolla il partito. tradendo-
veniva alla presenza di cen- ! Io nei suoi ideali >. 
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" î̂ nLî l 

^omi 
Comunque, 
numero 

avrai tutte 

> 
k ; *' ; , Se vuoi gustare le tue ore 
I di riposo standotene como-
f dan lente a casa a vedere i 
| h j ^_ ,* nuovi programmi teletra-
^ ^ ^ B ' smessi da Capodistna oqqi, 
^ ^ ^ ^ ^ dalla Svizzera Italiana e 
^ ^ ^ ^ B Montecarlo domani, ora lo 
^^^^£ puoi 
^ ^ ^ B F . Ti assicuro che non costa 
^ B ^ f è tanto, ma molto poco. 

se vuoi, puoi chiamarmi a questo 

3 1 0 3 2 9 
le informazioni che vorrai. 

Intanto ti saluto e aspetto la tua telefonata. 
Enzo Casareftl 
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